Ordinanza n. 46 del 05.07.2005
IL SINDACO

Visti gli articoli 83-84 del D.P.R. n. 320/1954 ad oggetto “regolamento di polizia veterinaria”
Vista la L. n. 281 del 14.08.1991 ad oggetto “Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo”

Vista la L.R. Lazio n. 34 del 21.10.1997 ad oggetto “tutela degli animali di affezione e prevenzione del randagismo”

Visto l’art. 672 cod. penale
Visto l’art. 50 del D.Lgs. 267/2000

O R D I N A

ai proprietari ed ai detentori a qualsiasi titolo di cani il rispetto delle seguenti prescrizioni:

1) è vietato abbandonare in spazi pubblici adibiti a passaggio pedonale o in zone di verde pubblico attrezzato a giardino escrementi depositati dai cani durante le loro passeggiate. Detti rifiuti devono essere raccolti con i mezzi ritenuti più idonei dagli interessati, riposti in idoneo sacchetto integro convenientemente chiuso e depositato nei contenitori o cassonetti per la raccolta dei R.S.U. collocati nelle strade della città.   

2) è vietato lasciare incustoditi i cani nei luoghi o nelle aree pubbliche. Nelle aree di verde pubblico attrezzate per il gioco dei bambini è vietato condurre cani privi di guinzaglio e museruola. È facoltà dell’Amministrazione Comunale disporre con idoneo provvedimento il divieto di accesso ai cani in specifiche e delimitate aree attrezzate per il gioco dei bambini. È vietato condurre i cani nei locali ove si producono, si lavorano o si confezionano sostanze e prodotti alimentari. È vietato condurre i cani su mezzi pubblici di trasporto e negli esercizi pubblici diversi da quelli indicati nel precedente punto se non muniti di idonea museruola o tenuti al guinzaglio. È lasciato alla discrezionalità dell’esercente permettere l’accesso dei cani negli esercizi commerciali di generi alimentari ed in quelli dove si somministrano alimenti e bevande.

3) chiunque viene in possesso di un cane o lo detiene a qualsiasi titolo è obbligato a darne comunicazione al competente Servizio Veterinario della A.U.S.L., che gestisce l'Anagrafe Canina, per la relativa iscrizione.
4) chiunque detiene, a qualsiasi titolo, ovvero possiede un cane e/o accetta di occuparsene è responsabile anche della sua riproduzione, nonché della custodia, della salute e del benessere della relativa prole. E', pertanto fatto obbligo allo stesso di denunciare al competente Servizio Veterinario della A.U.S.L., che gestisce l'Anagrafe Canina, la nascita dei cuccioli e di sottoporli a tatuaggio nei termini indicati dal medesimo Servizio veterinario..


Ai trasgressori si applicheranno le sanzioni previste dalla Legge 281/91 e comunque tutte le sanzioni previste dalle norme di Legge che disciplinano le rispettive materie. Il pagamento di tutte le sanzioni deve avvenire come previsto dalle normative vigenti.

La Polizia Municipale e tutti gli organi di Vigilanza, sono incaricati dell'esecuzione della presente ordinanza
IL SINDACO

BELLIZZI Marcello Tonino
